
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N. 62

COPIA

COMUNE    DI    BEDOLLO

PROVINCIA DI TRENTO Tel. (0461) 556624 Fax 556050

C.A.P. 38043 Cod. Fisc. 80005890225

OGGETTO: APPROVAZIONE BANDO PER LA CONCESSIONE IN USO DEI 
LOCALI OVE SVOLGERE IL SERVIZIO PER L'INFANZIA NELLA 
FASCIA 0 -3 ANNI, FINALIZZATO A SODDISFARE IL BISOGNO DI 
CONCILIAZIONE  FAMIGLIA - LAVORO, MEDIANTE L'UTILIZZO DEI 
BUONI DI SERVIZIO. L.P. N. 1/2001 E SSMM. - CIG 9287166BD2

L'anno duemilaventidue il giorno 23 del mese di giugno alle ore 16:30, presso il 
Municipio di Bedollo - Sala Giunta.

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.

All'appello risultano:

ass. giust.pres.Cognome e Nome Titolo

Fantini ing. Francesco Sindaco X

Casagranda  Irene Vicesindaco X

Andreatta  Milena Assessore X

Rogger  Daniele XXAssessore

Svaldi  Alessandro XXAssessore

Assiste all'adunanza l'infrascritto Segretario Comunale A Scavalco Sig. Lazzarotto 
dott. Roberto, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Fantini ing. Francesco, nella sua 
qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto sopra indicato.



 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Dato atto che la  Giunta della Provincia Autonoma di Trento ha approvato il “Libro bianco 

sulle politiche familiari e per la natalità”, documento tramite il quale, nel corso della corrente 

legislatura, si intende proseguire  una politica di valorizzazione e di sostegno delle diverse 

funzioni che la famiglia assolve nella società, nell’ambito di una strategia complessiva 

capace di innovare realmente le politiche familiari e di creare i presupposti per realizzare un 

territorio sensibile e amico della famiglia 

Visto che la L.P. n. 01 dd. 02.03.2011 e ssmm : “Sistema integrato delle politiche strutturali 
per la promozione del benesse familiare e della natalità” ha individuato diversi ambiti 
prioritari di intervento cui orientare l’attività amministrativa al fine di dare celere attuazione 
alla legge medesima. 

Tra gli ambiti principali e prioritari di intervento che sono stati individuati, è prevista anche la 

realizzazione degli strumenti di conciliazione tra famiglia e lavoro nelle organizzazioni 

pubbliche e private nei termini di cui all’art. 11 della suddetta Legge.  

Vista la delibera attuativa della G.P  n. 417 dd  11.03.2011 la quale ha stabilito, tra l’altro i : 

Criteri relativi alla procedura di assegnazione e fruizione dei Buoni di Servizio o di 

Accompagnamento” che rappresentano esecuzione di quanto disposto dall’articolo 

4,comma 4, del Regolamento provinciale di cui al Decreto del Presidente della Provincia 

n.18-125/Leg. di data 9 maggio 2008, concernente “Disciplina del coordinamento e 

dell’attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo sociale europeo”, 

In particolare, gli interventi contemplati dai Buoni di Servizio o di Accompagnamento sono 

riferibili alle seguenti tre tipologie di servizi: 

A) Servizi di cura e di custodia in favore di minori con età tre mesi – tre anni (servizi per la 

prima infanzia); 

B) Servizi di cura e custodia in favore di minori con età tre – sei anni; 

C) Servizi di cura e custodia in favore di minori con età 6-16 anni (18 anni nel caso di minori 

portatori di handicap certificati ex L. n. 104/92 o con difficoltà di apprendimento o situazioni 

di particolare disagio attestate da personale di competenza). 

In particolare costituiscono Soggetti abilitati all’erogazione dei Servizi di cura e custodia 

acquisibili mediante i Buoni di Servizio o di Accompagnamento i Soggetti di seguito 

classificati. 

A) Nel caso di servizi erogati in favore di minori con età tre mesi – tre anni: 

- le Istituzioni pubbliche presenti sul territorio provinciale finalizzate all’erogazione di servizi 

nel settore della prima infanzia; 

- gli organismi privati che operano in regime di convenzione o di appalto di pubblico servizio 

con Enti locali provinciali nel settore della prima infanzia; 



- gli organismi iscritti all’albo provinciale di cui all’articolo 8 della legge provinciale 12 marzo 

2002, n. 4 o che saranno iscritti, ad avvenuta adozione del regolamento di attuazione 

previsto dall’articolo 11 quater della legge provinciale n. 4/2002 citata, 

all’albo provinciale dei soggetti accreditati per lo svolgimento dei servizi socio educativi di 

cui all’articolo 6 bis della medesima legge provinciale n. 4/2002; 

- gli organismi autorizzati a svolgere tali attività da parte del Comune dove si trova la sede 

operativa di tali Organismi. Il Comune, nelle more di adozione del regolamento di attuazione 

previsto dall’articolo 11 quater della legge provinciale n.4/2002, rilascerà tale autorizzazione 

previo accertamento che le strutture dove si erogano i servizi siano idonee dal punto di vista 

igienico-sanitario, strutturale e della sicurezza (abitabilità, conformità degli impianti, 

destinazione ad uso esclusivo per l’erogazione del servizio) e che il servizio sia reso con 

personale in possesso di idonea attestazione di competenza professionale (almeno la metà 

degli operatori utilizzati deve essere in possesso di attestato di formazione professionale in 

ambito socio-educativo e/o di cura e assistenza dei minori). Dall’entrata in vigore del 

regolamento di attuazione della legge provinciale 12 marzo 2002, n. 4, come modificata 

dalla legge provinciale 19 ottobre 2007, n. 17, i soggetti di cui al presente comma che 

ricadano nell’obbligo di autorizzazione previsto dall’articolo 11 bis della citata legge 

provinciale n. 4/2002, devono essere autorizzati ai sensi del precitato regolamento 

d’attuazione. 

Evidenziato che il Comune di Bedollo ha tra i suoi obiettivi, quello di mantenere attivati sul 

proprio territorio i servizi per l’infanzia per la fascia 0-3 anni per soddisfare il bisogno di 

conciliazione famiglia-lavoro della propria popolazione . 

In questa ottica è sempre interesse del Comune di Bedollo promuovere adeguate politiche 

familiari che tutelino e sostengano le funzioni della famiglia e dei suoi diritti, come 

riconoscimento del ruolo sociale, educativo e formativo che la famiglia svolge per la società. 

Il Comune di Bedollo intende proseguire nel :  

1. mettere a disposizione dell’organizzazione accreditata all’erogazione dei “buoni di 
servizio”, in forma di comodato gratuito, gli spazi abitativi necessari per l’erogazione del 
servizio per l’infanzia nella fascia 0-3 anni; 

2. verificare, l’efficacia dello strumento amministrativo “buoni di servizio” rispetto al bisogno 
espresso dalle famiglie nell’attivazione di servizi per l’infanzia per la fascia 0-3 anni; 

3. verificare, in collaborazione con la Provincia e l’ente gestore del servizio accreditato 
all’erogazione dei “buoni di servizio”, la capacità del dispositivo di attivare e sostenere 
economicamente in forma duratura sul territorio, servizi per l’infanzia per la fascia 0-
3anni; 

 
Richiamata la deliberazione giuntale nr 122 dd 12/12/2021  avente ad oggetto : "Avvio 
procedura per l’affidamento  della concessione gratuita dei locali contraddistinti dalla p.ed 
986/1 in loc. Centrale di Bedollo, per svolgere l’attività dei servizi per l’infanzia per la fascia 
da 0 a 3 anni al fine di soddisfare il bisogno di conciliazione famiglia-lavoro anche  mediante 
buoni di servizio per il periodo 01/08/2022 al 31 luglio 2032” con la quale sono state 
approvate le modalità di affidamento, il criterio di aggiudicazione, il valore presunto  annuo 
dell’appalto ( € 17.000,00 IVA esclusa)  , lo schema di avviso per la manifestazione di 
interesse e rinviato a successivo provvedimento l’approvazione della lettera di invito e del 
disciplinare di gara. 



 
Dato atto che entro il termine previsto nell'Avviso di manifestazione di interesse pubblicato 
sul sito web del Comune in Amministrazione Trasparente giusto prot. n. 7257 in data 
23/12/2021, è pervenuta all'Amministrazione Comunale una unica richiesta di invito da parte 
della società Coopertativa Sociale AM.IC.A. con sede a Trento in via Aeroporto 73/2 . 
 
A seguito della richiesta d'invito da parte della Cooperativa che ha manifestato il proprio 
interesse, d'ufficio si è provveduto alla verifica dell'iscrizione alla categoria merceologica di 
riferimento “ 
 
Ritenuto dalla Amministrazione comunale sulla scorta di nuove valutazioni relative 
all’effettiva disponibilità dell’immobile che risulta in comodato gratuito dalla locale Cassa 
Rurale di ridurre a 5 anni il periodo di durata del contratto previsto per l’affidamento  della 
concessione gratuita dei locali contraddistinti dalla p.ed 986/1 in loc. Centrale di Bedollo 
dove poter svolgere il servizio in parola e quindi  con decorrenza dal 1 agosto 2022 fino al 
31.07.2027 . 
 
Ritenuto come previsto nella deliberazione giuntale nr 122/2021  sopra  citata di procedere 
all'invito su portale Provinciale MEPAT dell'unica cooperativa  in possesso dei requisiti 
necessari che ha manifestato il proprio interesse, nel rispetto dei principi dei cui all'art. 30 
del D.LGS. 50/2016, ovvero economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza, proporzionalità e pubblicità, e nel rispetto delle linee guida approvate con 
deliberazione della Giunta Provinciale n. 307/2020 in ordine all'applicazione del principio di 
rotazione, che prevede al paragrafo 4) la possibilità di procedere all'invito dell'affidatario 
uscente motivando puntualmente tale decisione, in relazione a vari requisiti tra i quali il 
grado di soddisfazione maturato alla conclusione del precedente rapporto contrattuale. 
Visti gli artt. 35 e 164 del Dlgs 50/2016 che delimitano l’applicabilità del codice alle 

concessioni di cui all’allegato II aventi un valor pari o superiore alla soglia di rilevanza 

comunitaria. 

Preso atto tuttavia che il nuovo codice regola in generale tutti i contratti pubblici e dunque 

anche le concessioni sottosoglia come si evince dal combinato disposto degli artt 4,30 e 36 

del Dlgs n.50/2016. 

Preso atto che con riferimento agli appalti relativi a servizi sociali ed altri servizi indicati 

nell’allegato IX l’art 35 individua in € 750.000,00 la soglia di rilevanza comunitaria. 

Ritenuto di operare quale criterio di selezione della migliore offerta l'offerta economicamente 

più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 comma 2 del Dlgs n.50/2016 e s.m., in quanto tale 

procedura consente di valutare le offerte presentate soprattutto sulla base di elementi 

qualitativi relativi alla proposta educativa nonché alla capacità gestionale indicate nel 

progetto proposto dai partecipanti alla gara, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 3 

comma 1 e comma 5 bis della L.p. 2/2020; 

Vista la proposta di “Disciplinare per la concessione in uso dei locali per svolgere il  servizio 

per l’infanzia nella fascia 0 – 3 anni, finalizzato a soddisfare il bisogno di conciliazione 

famiglia – lavoro, mediante l’utilizzo dei buoni di servizio”, che si allega alla presente 

deliberazione  per formarne parte integrante e sostanziale sotto la lettera A) nella quale 

vengono definite le condizioni contrattuali idonee al conseguimento dei massimi livelli 

possibili di efficienza ed efficacia del servizio, nonché le modalità di espletamento della gara 

d’appalto e ritenutala meritevole di approvazione  



Visto altresì la proposta di bando che si allega alla presente deliberazione per formarne 
parte integrante e sostanziale sotto la lettera B) finalizzato all'espletamento del confronto 
concorrenziale per la scelta del soggetto cui concedere in forma di comodato gratuito, gli 
spazi abitativi necessari per l’erogazione del servizio per l’infanzia nella fascia 0-3 anni e 
ritenutala meritevole di approvazione 

Visto che nel caso di specie non si tratta di affido di servizi pubblici in quanto viene ad essere 
concesso in uso solamente una struttura per lo svolgimento di un’attività che non è gestita 
né direttamente né indirettamente dal Comune. 
 
Evidenziato che la procedura di concessione non comporta l’assunzione di impegno di 
spesa a carico del bilancio dell’ente e ciò nonostante è stato generato l’apposito codice 
identificativo di gara attraverso il SIMOG (sistema monitoraggio gare), giusta 
determinazione AVCP/ANAC 4/2011che impone tale adempimento di tracciabilità anche per 
le concessioni di servizio, sulla base del fatto che trattasi di trasferimento a privato di 
gestione di servizio produttivo di utilità economico/finanziarie il cui valore presunto per il 
periodo dal 1 agosto  2022 fino al 31.07.2027 è stato stimato in euro 85.000,00. 
 
Considerato che secondo la consolidata giurisprudenza della Corte di Giustizia Europea si 
è in presenza di una concessione di servizi allorquando le modalità di remunerazione 
consistono nel diritto dell’operatore economico di sfruttare la propria prestazione ed 
implicano che quest’ultimo assuma il rischio legato alla gestione del servizio in questione, 
vedasi parere ANAC n 28 dd 09/02/2011. 
 
Visto l’art 3 lettera vv) del Dlgs 50/2016e ssmm a norma del quale è concessione di servizi 
un contratto in virtù del quale una stazione appaltante affida ad un operatore economico la 
fornitura e la gestione di servizi diversi dall’esecuzione di lavori riconoscendo a titolo di 
corrispettivo unicamente il diritto di gestire il servizio oggetto del contratto con assunzione 
in capo al concessionario del rischio operativo legato alla gestione del servizio e non appalto 
di servizio. 
 
Ritenuto pertanto corretto configurare l’affidamento di cui trattasi quale concessione di 
servizio. 
 

Ritenuto di demandare al Responsabile del procedimento di provvedere all’espletamento 

della gara e alla sua aggiudicazione mediante il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa su portale della PAT – MEPAT invitando la società Cooperativa Sociale 

AM.IC.A. sulla scorta della documentazione amministrativa di gara costituita dal disciplinare 

e bando approvati con la presente deliberazione. 

Visto il Dlgs 50/2016 

Vista la LR 2/2018 

Vista la LP 2/2016 

Vista la LP 23/1990 

Vista la LP 2/2020 

Richiamata la deliberazione consiliare nr. 6 dd. 30.05.2022 con  la quale è stato approvato 

il Bilancio di previsione per l’esercizio 2022/2024 



Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico – amministrativa e contabile, 

espressi rispettivamente dal Segretario Comunale e dal responsabile del Servizio finanziario  

Con voti favorevoli unanimi, legalmente espressi 

 

DELIBERA 
 

per quanto nelle premesse esposto  

 

1.di stabilire in 5 (cinque) anni il periodo di durata del contratto previsto per l’affidamento 
della concessione gratuita dei locali contraddistinti dalla p.ed 986/1 in loc. Centrale di 
Bedollo dove poter svolgere il servizio in parola e quindi  con decorrenza  dal 1 agosto  
2022 fino al 31.07.2027; 

 

2. di demandare al Responsabile del procedimento di provvedere all’espletamento della 
gara telematica su portale della PAT – MEPAT con aggiudicazione mediante il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, mediante affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 3 comma 1 e comma 5 bis della L.p. 2/2020, invitando la  società Cooperativa 
Sociale AM.IC.A. sulla scorta della documentazione amministrativa  di gara  costituita dal  
disciplinare e bando, per la concessione a terzi dei locali della p.ed. 986/1, resasi 
disponibile da parte della Cassa Rurale Pinetana Forrnace e Seregnano, finalizzata alla 
gestione del servizio per l’infanzia nella fascia 0 – 3 anni, finalizzato a soddisfare il 
bisogno di conciliazione famiglia – lavoro, mediante l’utilizzo dei buoni di servizio; 

 
3. di approvare il Disciplinare per l’affidamento della concessione dei locali presso la 

struttura, sita in loc. Centrale di Bedollo, che, allegato alla presente deliberazione ne 

forma parte integrante e sostanziale lettera A); 

4. di approvare altresì l’allegato bando finalizzato all'espletamento del confronto 

concorrenziale per la scelta del soggetto cui affidare il servizio in parola che, allegato alla 

presente deliberazione ne forma parte integrante e sostanziale lettera B); 

5. di provvedere ad inserire il presente provvedimento nella Sezione Amministrazione 

Trasparente del sito web del Comune di Bedollo; 

6. di dare atto che la procedura di concessione di che trattasi non comporta l’assunzione di 

impegni di spesa a carico del bilancio dell’ente; 

7. di autorizzare il versamento di € 30,00.= a favore dell’A.N.A.C. in osservanza alla 

Deliberazione dell’Autorità n. 830 del 21 dicembre 2021 a mezzo c/corrente postale MAV 

che verrà emesso dall'autorità con cadenza quadrimestrale intestato a "AUT. CONTR. 

PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584); 

8. di dichiarare la presente, con voti unanimi, immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 
79 4^ comma del T.U.LL.RR.O.C. della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, 
approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 

 



9. di dare evidenza, ai sensi dell'art. 4 della L.P. 23/1992, che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi: 

- opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 
52 comma 13 della L.R. 04.01.1993 n. 01, come modificato dall'art. 12 della L.R. 
23.10.1998 n. 10; 

- ricorso straordinario entro 120 giorni ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199; 
- ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell'art. 2 lett. b) della Legge 

06.12.1971 n. 1034. 
 



Aapprovato e sottoscritto.

F.to Lazzarotto dott. Roberto

IL SEGRETARIO COMUNALE A SCAVALCO

F.to Fantini ing. Francesco

IL SINDACO

IL SEGRETARIO COMUNALE A SCAVALCO

F.to Lazzarotto dott. Roberto

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale A Scavalco, su conforme dichiarazione del 
Messo, che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno 27/06/2022 all’Albo Telematico, 
dove rimarrà per 10 giorni consecutivi.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183 comma 1 - Codice degli Enti Locali della Regione Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 03/05/2018 n. 2)

Bedollo, 27/06/2022

Deliberazione dichiarata, per l'urgenza, immediatamente eseguibile.

IMMEDIATA ESECUTIVITA'
(Art. 183, comma 4  - Codice degli Enti Locali della Regione Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 03/05/2018 n. 2)

IL SEGRETARIO COMUNALE A SCAVALCO

F.to Lazzarotto dott. Roberto

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE, in carta libera per uso amministrativo.

Lazzarotto dott. Roberto

IL SEGRETARIO COMUNALE A SCAVALCO
Dalla residenza municipale addì, 27/06/2022.


